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PAVIA VOGHERA & PROVINCI: Pnrr e fondi negati ai Comuni 
del Nord. La Lega chiede al Governo 900 milioni per le realtà 
lombardi escluse 

PROVINCIA – L’allarme era stato lanciato dal Sole 24Ore soltanto una settimana fa. I 

progetti relativi al programma di Rigenerazione urbana accolti nel PNRR riguardano al 

93% le città del Sud. 

Una scelta quella che lascia di fatto fuori l’intero nord Italia. 

Una scelta subito definita discriminatoria, che ha colpito duramente una basta parte del 

Nord del Paese, e quindi anche la provincia di Pavia, dove ben due delle ‘capitali’ 
(insieme a molti altri Comuni minori) Pavia e Voghera sono rimaste a bocca asciutta. 

Premiata invece è la città di Vigevano, che otterrà 9 milioni da utilizzare per riqualificare 

la zona di Piazza Vittorio Veneto.  

La speranza ora di molti in provincia di Pavia, così come nelle altre regioni e province del 

Nord, sta nella revisione del Piano, con lo stanziamento da parte il governo di ulteriori 

fondi, tali da coprire tutte queste esigenze.  
 

Su questo fronte si sta impegnando la Lega, che ieri ha chiesto ufficialmente un intervento 

del Governo. 

“Il governo sostenga con risorse proprie tutti i progetti esclusi dai fondi Pnrr, previsti dal 

bando di rigenerazione urbana.” 

Lo ha chiesto con una una mozione parlamentare Elena Lucchini, onorevole vogherese, 

capogruppo in Commissione ambiente e lavori pubblici della Camera. 

“I 900 milioni di euro – ha dichiarato Lucchini – sono una meta accessibile per le casse 

dello Stato e un’iniziativa doverosa nei confronti degli amministratori e dei Comuni che 

hanno dimostrato di saper fare bene il proprio lavoro, ma purtroppo sono stati tagliati fuori 

a causa del criterio dell’Indice di vulnerabilita’ sociale”. 
“La stagione di investimenti che si sta prefigurando grazie all’arrivo delle risorse del Pnrr 

– ha proseguito Lucchini – non può escludere i Comuni lombardi che storicamente hanno 

dimostrato la propria virtuosità nella gestione finanziaria e nella messa a terra dei progetti. 

Per questo motivo, in qualita’ di capogruppo in Commissione ambiente e lavori pubblici, 

ho sottoposto la questione al ministro Giovannini chiedendogli, già a partire dai prossimi 

bandi, di riconsiderare i parametri di assegnazione e tenere conto delle esigenze di quei 

Comuni dove si produce la maggior parte del pil nazionale”. 
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Utilitalia news 

Robotica e sculture cinetiche: le nuove 
frontiere dell’azione didattico formativa di 
BrianzAcque per la sostenibilità 

Un percorso didattico per arricchire l’offerta formativa scolastica e sviluppare tra i giovani 
competenze scientifiche, ambientali e tecnologiche con una metodologia innovativa. 
BrianzAcque continua a investire sugli studenti quali attori fondamentali in questa fase di 
transizione ecologica per la costruzione di un mondo più sostenibile ed equo. E lo fa con 
“Spazio Invento - Il Mulino delle Energie”, un nuovo progetto promosso da CREDA Onlus 
e destinato ad accrescere creatività, trasversalità e motivazione ad imparare. La proposta, 
ambientata nel polmone verde del Parco di Monza, all’interno del rinnovato contesto dei 
fabbricati dei Mulini Asciutti, si struttura in due distinti laboratori: robotica e strutture 
cinetiche. Le nuove tecnologie rappresentano infatti un fattore determinante, che renderà 
possibile raggiungere obiettivi di sostenibilità ambientale e sociale sempre più ambiziosi. 
Ha affermato il Presidente e AD di BrianzAcque, Enrico Boerci: <In un territorio vivace e 
dinamico come quello della Brianza, riteniamo sia molto importante offrire alle scuole del 
territorio e ai nostri ragazzi nuovi generi di conoscenze e competenze, sempre più 
necessarie per un presente e per un domani in chiave sostenibile. Non si tratta solo di 
formare, ma anche di stimolare le nuove generazioni a contribuire all’attuazione dell’Agenda 
ONU 2030 con i suoi 17 obiettivi e di orientarle verso scelte professionali sempre più mirate 
e consapevoli>.   
In merito alla location delle attività di didattica attiva, Boerci ha aggiunto: <Penso che i Mulini 
Asciutti, rappresentino la sede perfetta. Consentono una totale immersione nella natura e 
favoriscono la creatività. C’è poi un fil rouge che lega BrianzAcque a questo complesso di 
architettura rurale: il Mulino ottocentesco, alimentato dalle acque del Lambro costituisce un 
raro esempio di antica tecnologia tuttora funzionante nel pieno rispetto della sostenibilità e, 
nello stesso tempo, è uno dei simboli dell’energia generata grazie alla risorsa idrica, di cui 
siamo territorialmente gestori>.           
  
Ha dichiarato Luca Baglivo, Direttore di CREDA Onlus: “L’avvio di questi percorsi 
“Tinkering” per le scuole con BrianzAcque, rappresenta un esempio virtuoso di piena 
collaborazione con un’azienda del territorio, che come noi, crede fermamente nel potere 
dell’educazione e della formazione dei giovani alla Sostenibilità. Il progetto “Spazio Invento 
– I mulini dell’energia” presenta un’ innovativa modalità di potenziare l’offerta didattica e 
avvicinare i giovani alle cosiddette materie STEM ( Science, Technology, Engineering e 
Mathematics)  in maniera creativa, per sviluppare competenze scientifiche, ambientali, 
trasversali e di problem solving”. 
  
  
I laboratori prenderanno il via dal prossimo mese di marzo e avranno una durata di 3 
ore ciascuno. Continueranno per un triennio scolastico, fino al 2026, così da coinvolgere il 
maggior numero di studenti possibili. Per ogni annualità verranno interessate 40 classi. 
Diversamente dai  corsi didattici ed educativi sull’<oro blu> fin qui svolti da 
BrianzAcque,  che erano rivolti per lo più ai bambini delle “elementari”, l’innovativa 
metodologia di “Spazio Invento- Il Mulino delle Energie”  va ad intercettare un 



target  di  alunni più grandi. Ad essere interessate saranno infatti le classi quinte della scuola 
primaria e le classi prime della scuola secondaria di primo grado.  
  
Laboratorio di Robotica 
Gli studenti si confronteranno con una situazione-problema da risolvere e proveranno a 
costruire in modo collaborativo robot elettrici capaci di muoversi, girarsi e disegnare. 
 

 

 


